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ART. 1 OGGETTO DELL’APPALTO  E DESCRIZIONE DEI SERVIZI RICHIESTI

Nel  perseguimento della  valorizzazione del  patrimonio culturale  pubblico prevista  dal  Codice dei  Beni
Culturali e del Paesaggio (D. Lgs. n. 42 del 22/1/2004), il Comune di Montebelluna intende affidare a
soggetto esterno le attività connesse ai servizi al pubblico della Biblioteca.
Categoria del servizio: CPV 92511000-6-Servizi biblioteche.

I servizi bibliotecari e culturali da affidare sono i seguenti:
Gestione dei servizi al pubblico

• accoglienza, prima informazione e assistenza al pubblico in biblioteca e in auditorium
• iscrizione utenti, assistenza al prestito, interprestito e restituzione documenti
• promozione, anche online, presso l’utenza delle attività organizzate dalla Biblioteca, comprese 

le azioni di fundraising decise dall'amministrazione;
• assistenza agli utenti per stampe, fotoriproduzioni e altri servizi
• gestione dei quotidiani e dei periodici (registrazione, tenuta in ordine delle schede, prestito 

degli arretrati, conservazione o eliminazione periodica)
• attività e servizi al pubblico destinati a bambini e ragazzi
• assistenza alle attività educative, culturali e di promozione della lettura
• rilevazione di dati statistici relativi al pubblico
• cura, sorveglianza e controllo dei beni e delle attrezzature della biblioteca anche attraverso la

strumentazione  di  sicurezza  disponibile,  compresa  rilevazione  anomalie  ed  attivazione  delle
assistenze tecniche

• attivazione/ripristino delle funzionalità di base delle postazioni informatiche
• assistenza alle postazioni di mediateca
• apertura e chiusura biblioteca con eventuale attivazione/disattivazione dei sistemi di allarme
• controllo degli accessi e sorveglianza degli spazi esterni in orario di apertura
• informazioni inerenti le richieste di concessione utilizzo spazi a terzi (modulistica, calendario e 

altre indicazioni)
• segnalazione di soggetti riconosciuti come responsabili di atti di disturbo o danno, ai fini 

dell'attivazione delle procedure di risarcimento e/o di sospensione dall'accesso ai servizi.

ART. 2 DIMENSIONI DEI SERVIZI ED IMPORTO A BASE D’ASTA

La dimensione presumibile annua del servizio ed il relativo importo stimato complessivo a base d’asta,
sono calcolati sulla base di uno standard di apertura del servizio desunto dall’andamento rilevato
negli ultimi anni. Il     monte     ore     indicato     è     pertanto     puramente     indicativo     e     formulato     ai     soli fini     della
presentazione     dell’offerta     e     non     è     impegnativo     per     il     Comune.     La     ditta     appaltatrice  , come indicato al
successivo art.  3,     si   obbliga ad effettuare il  servizio anche per un monte orario inferiore a quello
indicato ovvero maggiore,     senza     alcuna     variazione     del     prezzo     orario     di     aggiudicazione.

Detto importo è quindi stimato in complessivi € 221.038,00  esente IVA (oneri per la sicurezza e rischi
interferenziali, non soggetti a ribasso esclusi, pari ad euro 100,00 +  IVA  22%) per 24 mesi, con una
previsione del fabbisogno di ore totali come evidenziato nella seguente tabella:

Ore stimate per la 
durata contrattuale 
(24 mesi)

Costo 
orario a 
base d’asta

Importo complessivo a 
base d’asta (Iva esente)



            A n. 11.948 complessive 
(previste)

€ 18,50 € 221.038,00

            B
Oneri sicurezza non 
soggetti a ribasso-
DUVRI (+ iva 22%)

         Euro 100,00

             A + B Totale         Euro 221.138,00

In caso di rinnovo del contratto per ulteriori 12 mesi, come indicato al successivo art. 3, il  valore
complessivo dell’appalto è stimato in  € 398.068,40, di cui euro 200,00 per oneri sicurezza soggetti a
IVA 22%. Nell'importo è considerato il  20% opzionale calcolato sul triennio di  cui all'articolo 106,
comma 1, lettera A) del D. Lgs. 50/2016, come disposto dal successivo articolo 3. 

Il  costo  orario  posto a base d'asta  è  riferibile  al  contratto  collettivo  nazionale  Multiservizi,  come
meglio precisato al successivo art. 4.3.

Il  piano  di  impiego  del  personale  nel  periodo  sopra  indicato  dovrà  essere  svolto,  da  parte
dell’aggiudicatario, in base agli orari di apertura al pubblico dei servizi e alle diverse esigenze che
saranno segnalate dalla direzione.
La ditta aggiudicataria è tenuta – se richiesto – ad effettuare le prestazioni oggetto del presente
appalto anche per manifestazioni ed attività che troveranno realizzazione in luoghi diversi dalla
struttura assegnata alla Biblioteca e comunque all'interno del territorio montebellunese. Il trasporto e
le eventuali spese di vitto e alloggio del personale rimangono sempre a carico dell'affidatario.
La ditta aggiudicataria si impegna a garantire una flessibilità degli operatori, con un preavviso
massimo di tre (3) giorni, rispetto a: cambi turno, aperture anticipate, posticipate, serali, festivi ed
iniziative collaterali anche fuori sede.
I corrispettivi effettivamente dovuti, liquidati alla Ditta appaltatrice da parte del Comune, saranno
definiti sulla base delle effettive prestazioni del personale addetto al servizio.
Il     monte     ore     complessivo     potrà     subire     variazioni     a     causa     di     mutati     indirizzi     dell’Amministrazione,
senza     che     nulla     possa     essere     preteso     dall’azienda     appaltatrice     se     non     il     corrispettivo     dovuto     per     le
prestazioni effettivamente     svolte.

ART. 3 DURATA DEL CONTRATTO E OPZIONI

La  durata  del  contratto è  prevista  di  due  anni  (24  mesi)  dalla  data  dell’avvio  del  servizio,
presumibilmente dal 01/08/2018 2018 fino al 31/07/2020. L'Amministrazione Comunale si riserva la
facoltà, da comunicarsi alla ditta mediante Pec almeno 30 giorni naturali e consecutivi prima della
naturale scadenza, di rinnovare il contratto alla sua scadenza per un periodo massimo di 12 mesi e
agli stessi patti, prezzi e condizioni. 
L’eventuale  esaurimento  del  valore  stimato  indicato  in  contratto  d’appalto,  prima della  scadenza
temporale dello stesso, darà luogo alla conclusione del contratto medesimo. Nel caso inverso, cioè di
scadenza  del  termine  contrattuale  prima  dell’esaurimento  del  valore  contrattualmente  stimato,
l’Amministrazione  Comunale  avrà  facoltà  di  prorogare  il  termine  temporale  del  contratto  sino  al
raggiungimento del predetto valore e comunque per un periodo massimo di sei (6) mesi.
Inoltre, l'Amministrazione Comunale si riserva la facoltà, ai sensi dell'art. 106, comma 1, lett. a) del D.
Lgs.  50/2016 , di un aumento del..20% massimo e una diminuzione del 20%. massimo dell'importo
contrattuale. 
L'attivazione di tale opzione avverrà, di volta in volta, con un preavviso di almeno 15 giorni, naturali e
consecutivi, mediante PEC.



Il Comune di Montebelluna si riserva la facoltà di:
• prorogare il termine del contratto per esigenze legate all’espletamento della nuova procedura

di gara, con comunicazione all'affidatario mediante PEC almeno 10 giorni prima della naturale
scadenza. Nel caso in cui il Comune non intenda avvalersi di tale facoltà, l'affidatario rinuncia
espressamente sin d’ora a qualsiasi ulteriore pretesa economica e/o indennità di sorta;

• recedere dal contratto qualora non vi fossero più le condizioni amministrative e finanziarie tali
da  garantire  lo  svolgimento  e  la  copertura  del  progetto  di  servizio,  senza  che  ciò  possa
comportare per l’affidatario diritti ad indennità, corrispettivi o compensi di sorta;

• recedere  dal  contratto,  interamente  o  parzialmente,  qualora  nel  corso  dell’esecuzione
dell’appalto siano attivate convenzioni Consip che prevedano condizioni più vantaggiose per
l’Amministrazione.

Art. 4 PERSONALE 

4.1 REQUISITI PROFESSIONALI ASSICURATI (art. 115 – comma 5 Codice BB.CC.)
L’affidatario impiegherà addetti dotati di preparazione culturale adeguata, documentata da apposito
curriculum vitae, nel quale siano riportate  formazione,  competenze  specifiche   ed esperienze
sull’organizzazione e il funzionamento dei servizi di una moderna biblioteca.
Requisiti richiesti al personale impiegato:

1. Requisiti generali:
• titolo di studio non     inferiore     al     diploma     di     scuola     media     superiore;
• preparazione culturale adeguata, documentata da apposito curriculum vitae;
• uso di sistemi operativi, di Internet, posta elettronica ed altri programmi di utilizzo comune;
• possesso di patente di guida tipo B;

    2. Competenze specifiche:
• requisiti di qualificazione professionale in ambito bibliotecario, corrispondenti a quanto

previsto dalle “Linee di indirizzo per l'attuazione del principio di sussidiarietà orizzontale
nelle  biblioteche  italiane”  dell'Associazione  Italiana  Biblioteche,  documentati  da  apposito
curriculum vitae;

• competenze professionali relative alla gestione dei servizi bibliografici, informativi, di 
documentazione, di conservazione e di promozione culturale;

• uso competente dei programmi Office o equivalenti anche Open Source, grafica di base, 
SebinaNEXT, conoscenze web e di gestione social.

I suddetti requisiti dovranno essere documentati da curricula, datati e firmati, che dovranno essere inviati
all'Amministrazione  Comunale  prima  dell'avvio  del  servizio.  I  curricula  del  personale  impiegato
dall'affidatario potranno essere oggetto di verifica da parte della Direzione  della Biblioteca. La stazione
appaltante, per mezzo del proprio personale tecnico in servizio presso la Biblioteca, si riserva di verificare
l’adeguatezza  degli  operatori  impiegati  dall’affidatario  durante  l’erogazione  del  servizio.  La  stazione
appaltante si riserva quindi la facoltà di richiedere all'affidatario la sostituzione del personale che a suo
giudizio non risulti  idoneo allo svolgimento del servizio; in tale caso l’affidatario dovrà immediatamente
provvedere alla sostituzione senza che lo stesso possa pretendere alcunché.
Qualora si renda necessario implementare il numero degli operatori, o in caso di loro sostituzione, vale
quanto sopra indicato. 
La stazione appaltante si riserva, inoltre, la facoltà di richiedere all’affidatario l’eventuale individuazione di
altre figure professionali che possano rendersi necessarie per garantire un completo e efficace svolgimento
del servizio, ad integrazione di quanto più su riportato.

AVVIO DEL SERVIZIO



Il  Comune si  impegna  a  fornire  un'informazione  iniziale  sui  servizi  appaltati,  secondo  un  piano
definito  con la  Direzione della  biblioteca,  pari  ad  almeno 10 ore  cumulative,  fuori  dall'orario  del
personale in servizio presso la biblioteca, al fine di garantire la continuità, la qualità e la specificità dei
servizi oggetto dell'appalto. 

FORMAZIONE
L'affidatario dovrà inoltre prevedere su indirizzo della Direzione della Biblioteca  per i propri incaricati
dei  momenti  di  formazione  per  un  totale  di  almeno  6  ore  annue  pro  capite  sotto  forma  di
aggiornamento continuo in ambito biblioteconomico, educativo e/o comunicativo.

4.2 NORME GENERALI, OBBLIGHI DELL’IMPRESA E CONTINUITÀ DEL SERVIZIO 
Il personale impiegato nel servizio è sotto l’esclusiva responsabilità della ditta aggiudicataria e rimane
escluso qualsiasi rapporto di lavoro con il Comune.
L'affidatario  nell’esecuzione del  servizio  si  impegna  ad  avvalersi  esclusivamente  di  personale  in
regola con le vigenti normative in materia di lavoro, qualificato ed idoneo rispetto alle esigenze del
servizio e alla natura delle prestazioni richieste. 
La ditta aggiudicataria si impegna a rispettare gli standard qualitativi, le norme di funzionamento dei
servizi e tutte le procedure previste per i servizi così come definiti dal Comune. La ditta aggiudicataria
impiegherà  esclusivamente  personale  alle  proprie  dipendenze  ed  in  grado  di  osservare
diligentemente tutte le norme e le disposizioni generali che verranno espressamente impartite dal
Comune. La ditta si impegna fin d’ora a sostituire - di propria iniziativa o su richiesta del Comune - gli
operatori che diano fondato motivo di lagnanza.
Il  personale  impiegato  dovrà  essere  fisicamente  valido  e  capace,  di  sicura  moralità,  di  buona
educazione e predisposto al contatto con il pubblico. 

Durante lo svolgimento del servizio il personale dovrà tenere un comportamento decoroso ed irreprensibile,
attenersi scrupolosamente alle disposizioni impartite, dovrà essere ordinato nella cura della persona ed
indossare sempre l’apposito cartellino di riconoscimento; il comportamento di ogni operatore dovrà essere
improntato ai principi di diligenza, prudenza e perizia richiesti dal servizio e secondo i termini sanciti dal
Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici (come da D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento
recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165). Il  personale è tenuto alla riservatezza su persone, fatti  o circostanze concernenti
l’organizzazione o  l’andamento  delle  strutture  dell’ente  delle  quali  siano  venuti  a  conoscenza  durante
l’espletamento del servizio.La ditta aggiudicataria dovrà osservare nei riguardi dei propri dipendenti tutte le
disposizioni di legge in materia di lavoro, le norme del C.C.N.L. e le disposizioni previdenziali, assistenziali
ed assicurative. 

Al fine di garantire la continuità del servizio la Ditta deve impiegare un numero di addetti     non inferiore
alle 6 unità,  impiegati  a  turno  nell'arco  settimanale. Tale dato indicativo è desunto dall’andamento
dell'accesso dell’utenza rilevato negli ultimi anni.

L’affidatario garantirà la continuità del servizio e quindi la sostituzione immediata del personale a
qualsiasi  titolo  assente.  Il  preavviso  di  assenza  di  un  operatore  dovrà  essere  comunicato
tempestivamente dal coordinatore alla Direzione della biblioteca.
Dovranno essere garantiti  dall'appaltatore i passaggi di  consegne in caso di avvicendamento del
personale adibito al  servizio sia  in  relazione ai  contenuti  sia alle  modalità di  espletamento dello
stesso.
L’affidatario  comunicherà  tempestivamente,  unitamente  al  curriculum,  i  nominativi  degli  addetti  in
sostituzione, ed in ogni caso, per le assenze programmabili, la comunicazione dovrà avvenire per iscritto
almeno due giorni prima dell’espletamento del servizio.



La ditta aggiudicataria è altresì responsabile:
• dell’osservanza di tutti gli oneri assicurativi e previdenziali di legge, dei contratti nazionali di

lavoro e degli accordi sindacali integrativi, delle norme vigenti in materia di retribuzione
dei lavoratori, diritto al lavoro dei disabili e prevenzione della delinquenza di tipo mafioso;

• dell’osservanza delle norme in materia di sicurezza sul lavoro e prevenzione degli infortuni,
sull’assistenza e previdenza del lavoratore impiegato nell’esecuzione del servizio in
argomento  e  libera  fin  d’ora  l’Amministrazione  Comunale  da  qualsiasi  responsabilità
derivante  da  eventuali  infortuni  sul  lavoro  e  da  ogni  altro  danno  che  possa  derivare
dall’espletamento dei servizi medesimi;

• dell’osservanza delle norme in materia di sicurezza di cui al D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.. e dovrà
inoltre assicurare che tutto il personale impiegato nei servizi in argomento abbia ricevuto la
formazione ai sensi della legge sopra citata;

• dell'ottemperanza agli obblighi derivanti dal D. Lgs. 4 marzo 2014, n. 39 in attuazione della
direttiva 2011/93/UE contro l’abuso sessuale sui minori.

Competono comunque alla ditta aggiudicataria tutti gli oneri e le responsabilità previsti a norma di legge
inerenti  la  buona gestione  del  servizio  anche  se  non  espressamente  richiamati  nel  presente
capitolato.

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore,
nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva,
si applicano le disposizioni di cui all'articolo 30, commi 5 e 6 del D.Lgs. 50/2016.

Nel caso di violazione degli obblighi di cui ai punti precedenti, è fatta salva comunque la facoltà
dell’Amministrazione Comunale di comminare le sanzioni di cui all’art. 14 del presente capitolato e  di
rescindere il contratto in caso di persistente inadempienza.

4.3 CLAUSOLA DI PROMOZIONE E VALORIZZAZIONE DI ESIGENZE SOCIALI
Al fine di promuovere la stabilità occupazionale del personale impiegato, ai sensi e per gli effetti
dell’art. dell’art. 50 D. Lgs. N. 50 del 18/04/2016,  così come aggiornato dall'art. 33 del D.lgs. 56 del
19/04/2017, all’aggiudicataria è imposto l’obbligo, in caso di cambio dell’attuale gestione, di assorbire
e  utilizzare prioritariamente nell’espletamento del servizio, qualora disponibili e compatibilmente con le
attuali esigenze di servizio previste nel presente appalto, le unità di personale in organico presso  il
precedente appaltatore a titolo di dipendenti con le attuali qualifiche e inquadramenti economici
contrattuali.
A tal fine si precisa che il personale dipendente dell'appaltatore uscente attualmente in forza è il
seguente:
n.  1  addetto  biblioteca  a  29  ore  CCNL Multiservizi  liv.3  con  superminimo  ass/orario  esito  da
armonizzazione da CCNL precedente
n. 1 addetto biblioteca a 20 ore CCNL  Multiservizi liv. 3

n. 1 addetto biblioteca a 24 ore CCNL Multiservizi liv. 3 con superminimo ass/orario esito da 
armonizzazione da CCNL precedente

n. 1 addetto biblioteca a 16 ore CCNL Multiservizi liv. 3 con superminimo ass/orario esito da 
armonizzazione da CCNL precedente

n. 1 addetto biblioteca a 16 ore CCNL Multiservizi liv. 3

n. 1 addetto biblioteca a 11 ore CCNL  Multiservizi liv. 3

4.4 COORDINATORE DEL PERSONALE IMPIEGATO



L’affidatario nominerà un referente/coordinatore, individuato tra gli addetti impiegati nei servizi di cui
al  presente  capitolato.  Il  nominativo  del  coordinatore  sarà  comunicato  al  responsabile  del
procedimento entro 7 giorni dalla data di inizio del servizio. L’affidatario nominerà altresì un sostituto
del coordinatore in caso di ferie, malattia o altra assenza del coordinatore titolare.

ART. 5 – ESECUZIONE DEL SERVIZIO IN PENDENZA DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO

Ai sensi dell'art. 32 comma 10, lett. b) del D. Lgs. 50/2016, non si applica il termine dilatorio di cui al
comma 9 del medesimo decreto.
L'Amministrazione comunale si riserva di dare avvio alla prestazione contrattuale in via d'urgenza,
anche in pendenza della stipulazione del contratto e, comunque, dopo:

- la costituzione di garanzia definitiva con le modalità di cui al successivo art. 11; 
- la trasmissione di copia conforme della/e polizza/e specificate al successivo art. 8 ;
- la trasmissione dei documenti relativi al personale specificati al precedente art. 4.1
- la trasmissione del documento unico di valutazione dei rischi di cui all'art. 6 del presente
Capitolato  Speciale  d'Appalto  sottoscritto  da  parte  del  rappresentante  della  ditta
aggiudicataria.

ART.  6 – DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZE

Il  Documento  unico  di  valutazione  dei  rischi  da  interferenze  (D.U.V.R.I.)  elaborato
dall'Amministrazione Comunale viene allegato al presente Capitolato.
Contestualmente alla comunicazione di aggiudicazione definitiva, e comunque prima dell'avvio del
servizio, verrà indetta una riunione per la valutazione congiunta dei rischi connessi all'appalto, al fine
della predisposizione del Documento unico di valutazione dei rischi da interferenze da allegare al
contratto. 

ART.  7 - TESSERA DI RICONOSCIMENTO DEL PERSONALE DELL'APPALTATORE E DEL
SUBAPPALTATORE

Ai sensi dell'art. 20, comma 3 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, i lavoratori di aziende che svolgono
attività  in  regime  di  appalto  o  subappalto,  devono  esporre  apposita  tessera  di  riconoscimento
corredata da fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro.
La  violazione  di  tali  norme  comporta  l'applicazione  delle  sanzioni  previste  rispettivamente  dagli
articoli 59 e 60 del D.Lgs. n. 81/2008.

ART. 8 - RESPONSABILITÀ'

L'Amministrazione comunale  di  Montebelluna  sarà esonerata da ogni responsabilità per danni,
infortuni od altro,  causati dall'appaltatore e dai suoi dipendenti nell'esecuzione delle prestazioni oggetto
dell’appalto,  convenendosi, a tale riguardo, che qualsiasi eventuale onere sarà già compensato nel
corrispettivo del contratto.
L’affidatario risponderà pienamente per danni a persone o cose derivanti al Comune per fatto suo o dei
suoi dipendenti nell'espletamento del servizio, sollevando pertanto la stessa da qualsiasi pretesa  che al
riguardo venisse avanzata da terzi. A tale proposito l’affidatario deve essere in possesso di una polizza
RCT (Responsabilità Civile verso i Terzi – persone e cose) avente per oggetto espressamente il presente
appalto con un massimale non inferiore a € 5.000.000,00 per danni alle persone e alle cose. Copia della
polizza in originale o copia conforme, debitamente quietanzata dall’assicuratore quale valenza di copertura,
dovrà essere consegnata all’Ente prima dell’avvio del servizio. La polizza dovrà essere dedicata per questo
specifico appalto, ovvero se già presente polizza generica, dovrà essere emessa un’appendice riportante



espressamente  l’appalto  in  questione  e  il  massimale  dovrà  essere  per  singolo  sinistro  senza  alcuna
limitazione per qualsiasi danno o evento possa causarsi, di cui dovrà essere consegnata copia al momento
della stipula del contratto.
L’affidatario in ogni caso provvederà senza indugio, a proprie spese, alla riparazione e/o sostituzione degli
oggetti danneggiati.
Le attività potranno svolgersi anche in assenza del personale dipendente del Comune e/o fuori dagli orari di apertura
della  Biblioteca;  in  tal  caso  spetterà  all’affidatario  provvedere  all’apertura  e  chiusura  degli  spazi  dedicati  con
inserimento/disinserimento dei codici di allarme. Verranno a tal fine consegnate una copia delle chiavi d’accesso ai
locali e comunicati all’affidatario i codici d’allarme.

ART. 9 – PROVVEDIMENTI INTERDITTIVI A SEGUITO DI PROVVEDIMENTI DI SOSPENSIONE
DELL'ATTIVITA' IMPRENDITORIALE

Ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 gli organi di vigilanza del Ministero del Lavoro e della
previdenza  sociale,  anche  su  segnalazione  delle  amministrazioni  pubbliche  secondo  le  rispettive
competenze, possono adottare provvedimenti di sospensione di un'attività imprenditoriale.
L'adozione  del  provvedimento  di  sospensione  è  comunicata  all'Autorità  per  la  Vigilanza  sui  Contratti
pubblici  di  lavori,  servizi  e  forniture  ed  al  Ministero  delle  Infrastrutture,  per  gli  aspetti  di  rispettiva
competenza, al fine dell'emanazione di un provvedimento interdittivo alla contrattazione con le pubbliche
amministrazioni ed alla partecipazione a gare pubbliche di durata pari alla citata sospensione nonchè per
un eventuale ulteriore periodo di tempo non inferiore al doppio della durata della sospensione e comunque
non superiore a due anni.
Il provvedimento di sospensione può essere revocato da parte dell'organo di vigilanza che lo ha adottato
nelle ipotesi di cui al comma 4 dell'articolo 14 del D. Dgs. 81 citato.
L'Amministrazione comunale si riserva la facoltà di risolvere il contratto qualora il provvedimento interdittivo
emesso sia tale da impedire ovvero ritardare lo svolgimento del servizio nei tempi prescritti.

ART. 10 - SICUREZZA

Fatto salvo tutto  quanto già indicato nei punti  precedenti  (nello specifico al  Punto 6) sarà onere della
stazione  appaltante  la  comunicazione  all’affidatario,  attraverso  sopralluogo,  degli  aspetti  relativi  alla
sicurezza  e  alla  safety (in  relazione  anche  alle  recente  normativa,  cfr.  circolare  n.  3429/2017  del
12.07.2017  della  Prefettura  di  Treviso)  in  relazione  agli  spazi.  La  stazione  appaltante  consegnerà
all’affidatario il piano di sicurezza e informerà sulla collocazione degli impianti, delle vie di fuga, delle aree
di raccolta, della posizione delle cassette di primo soccorso etc. Tale comunicazione, avverrà ogni qualvolta
si renda necessario (es. in caso di manifestazioni ed eventi organizzati al di fuori dello spazio biblioteca) e
dovrà esser svolta fuori  dell'orario di  servizio e senza alcun onere economico per il  Comune e la sua
avvenuta verrà opportunamente verbalizzata e controfirmata dalle parti. L'affidatario dovrà inoltre garantire
che  i  propri  incaricati  siano  opportunamente  formati  in  relazione  agli  interventi  di  primo  soccorso  e
antincendio  e  a tutte  le  norme che riguardano la  sicurezza nel  posto di  lavoro  (si  veda Punto  8)  del
presente capitolato). 
Incontri di formazione per la sicurezza. Nel primo mese di servizio dovranno essere programmati incontri
obbligatori per la formazione degli incaricati dell'affidatario sulla sicurezza.

ART.  11 - CAUZIONE DEFINITIVA

L'appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia, denominata "garanzia
definitiva" come previsto dall'art. 103, co. 1, del D.Lgs. 50/2016.
La garanzia definitiva è prestata, a scelta dell'appaltatore, mediante fideiussione o cauzione con le
modalita'  di  cui  all'articolo  93,  commi  2  e  3  del  D.Lgs.  50/2016,  nella  misura  del  10  per  cento



dell'importo contrattuale e tale obbligazione e' indicata negli atti e documenti a base di affidamento di
lavori, di servizi e di forniture.
La garanzia fideiussoria, a scelta dell'appaltatore puo' essere rilasciata dai soggetti di cui all'articolo
93, comma 3 del D.Lgs. 50/2016. La garanzia deve prevedere espressamente:

• la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale,
• la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile,
• l'operativita' della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della 

stazione appaltante.

L'importo  della  garanzia  è  ridotto  del  50% per  coloro  che  presentino  originale,  copia  conforme,
ovvero  copia  con  dichiarazione  di  corrispondenza  all'originale  resa  dal  Legale  Rappresentante
corredata da fotocopia del documento identificativo del sottoscrittore, della certificazione del sistema
di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000. Si applica la riduzione del 50%,
non cumulabile con quella del precedente periodo, anche nei confronti delle microimprese, piccole e
medie  imprese  e  dei  raggruppamenti  di  operatori  economici  o  consorzi  ordinari  costituiti
esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. Sono fatte salve le ulteriori riduzioni così
come previste dall'art. 93, comma 7 del D.Lgs. 50/2016.
In caso di R.T.I.:

Se tutte le imprese facenti parte del raggruppamento sono in possesso della certificazione di
qualità, al raggruppamento va riconosciuto il diritto alla riduzione della garanzia;
Se solo alcune delle imprese sono in possesso della certificazione di qualità, il raggruppamento
non può godere del beneficio della riduzione della garanzia.

Ai sensi dell’art. 103, co. 3, del D.Lgs. 50/2016, la mancata costituzione della garanzia fidejussoria
determina la decadenza dell’affidamento, l'acquisizione della cauzione provvisoria e l’aggiudicazione
dell’appalto al concorrente che segue nella graduatoria.

In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono
presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma
restando la responsabilità solidale tra le imprese.
La  mancata  costituzione  nei  termini  richiesti  della  garanzia  definitiva   determina  la  decadenza
dell’affidamento e l’aggiudicazione dell’appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 

N.B.: In caso di risoluzione del contratto per fatto dell'aggiudicatario, il deposito cauzionale verrà
incamerato dall’Amministrazione comunale, fatto salvo il diritto al risarcimento di eventuali maggiori
danni.

La cauzione definitiva potrà essere anche utilizzata in seguito all’applicazione di penali (art. 14 del presente
capitolato) o per risarcire il danno che l’Amministrazione abbia patito in corso di esecuzione del
contratto, fermo restando che in tali casi l’ammontare della cauzione stessa dovrà essere ripristinato
entro 15 giorni, pena la risoluzione del contratto.

ART. 12 - PAGAMENTI

Le fatture potranno essere emesse soltanto previa verifica delle prestazioni rese e previa 
autorizzazione all'emissione delle stesse da parte del Comune.
I pagamenti avverranno su presentazione di regolari fatture elettroniche con cadenza mensile, entro 
30 giorni dalla data di ricevimento della fattura.
Resta inteso che il Comune non procederà al pagamento delle fatture in caso di DURC irregolare.
Gli oneri per la sicurezza saranno liquidati in un’unica soluzione, entro il dodicesimo mese di durata del 
contratto.



ART. 13 - TRACCIABILITÀ

L’affidatario dovrà assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, di cui all’art. 3 della
Legge n.136/2010 e successive modifiche e integrazioni. In particolare la ditta affidataria dovrà
comunicare il numero di conto corrente dedicato (codice IBAN) e il/i soggetto/i deputato/i ad operare
su tale conto corrente (nome, cognome, data e luogo di nascita, riferimenti amministrativi e codice
fiscale).

ART. 14 - PENALI E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

Potranno essere applicate delle penali nei seguenti casi:

a) mancata erogazione di un servizio o erogazione difforme da quanto previsto all'art. 1 del
capitolato : euro 100,00 per ogni giornata e per ogni singola prestazione resa;

b) mancata indicazione del  referente/coordinatore o del sostituto del coordinatore di cui al
precedente art. 4.4 entro il termine previsto: euro 30,00 per ogni giorno di ritardo;

c) mancata attuazione delle modalità di avvio del servizio di cui  all'art.  4.1 del presente
capitolato: euro 300,00;

d) in caso di impiego di personale non in possesso dei requisiti prescritti nel precedente art.
4.1: euro 300,00;

e) in caso di inadempienze ritenute gravi (a titolo esemplificativo, mancata sostituzione del
personale assente entro il successivo turno, mancata comunicazione di sciopero) di cui
all'art. 4.2 del capitolato: euro 500,00.

f) in caso di mancato rispetto di uno degli elementi che, in sede di valutazione della parte
tecnica  dell'offerta,  hanno  portato  all'acquisizione  di  punteggi  :  Euro  500,00.=.  per
ciascuna omissione;

g) se offerti, per ogni servizio migliorativo  offerto e non prestato, Euro 500,00.= per ciascuna
mancata prestazione.

L'applicazione  delle  penalità  come  sopra  descritte  non  estingue  il  diritto  di  rivalsa
dell'Amministrazione comunale nei confronti dell'appaltatore per eventuali danni patiti, né il diritto di
rivalsa di terzi, nei confronti dei quali l'appaltatore rimane comunque e in qualsiasi caso responsabile
per ogni inadempienza.

L’unica formalità richiesta per l’irrogazione delle penalità è la contestazione dell’infrazione commessa
mediante richiamo scritto (notificato tramite fax o PEC) e l’assegnazione di un termine di giorni 10
(dieci) naturali e consecutivi per la presentazione di eventuali discolpe.
Si procederà al recupero della penalità da parte della Ditta affidataria mediante ritenuta diretta sulla
fattura presentata. 
Il Comune potrà risolvere il contratto ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, mediante semplice 
dichiarazione di volersi valere della clausola risolutiva, comunicata mediante raccomandata o pec nei 
seguenti casi:

• cessazione dell’attività, fallimento o altra procedura equipollente dell’affidatario;
• perdita dei requisiti da parte dell’affidatario per lo svolgimento dell’attività o sopravvenuta 

incapacità a contrattare con la PA;
• violazione del divieto in materia della cessione del contratto;
• subappalto del servizio non autorizzato;
• frode accertata nell’esecuzione del servizio;
• reiterata applicazione (oltre tre volte) delle penali di cui al punto a).



• mancato rispetto di quanto offerto in sede di gara e oggetto di specifica valutazione per 
l'attribuzione del punteggio qualitativo, dopo la prima contestazione;

• impiego di personale non in possesso dei requisiti prescritti all'art. 4.1 del presente 
capitolato, dopo la prima contestazione;

In caso di risoluzione per inadempimento dell'appaltatore quest'ultimo avrà diritto solamente al
pagamento della parte di prestazione eseguita fino a quel momento, regolarmente verificata in
contraddittorio e che abbia dato luogo a risultati utilizzabili da parte dell'Amministrazione appaltante,
e sarà obbligato al risarcimento del danno che provenisse alla committenza dalla stipulazione di un
nuovo contratto o dall'esecuzione d'ufficio della prestazione.
Si precisa che la penale non potrà superare complessivamente il  10% dell’importo del  contratto.
Raggiunta tale percentuale l’amministrazione avrà facoltà di risolvere il contratto.
In caso di risoluzione del contratto l’affidatario è obbligato comunque ad eseguire il  servizio, alle
medesime condizioni contrattuali, sino all’individuazione del nuovo appaltatore.

ART. 15 – ESECUZIONE IN DANNO

Qualora  la  Ditta  affidataria  ometta  di  eseguire,  anche  parzialmente,  la  prestazione  oggetto  del
contratto con le modalità ed entro i termini previsti, l'Amministrazione potrà ordinare ad altra ditta -
senza alcuna formalità -  l'esecuzione parziale o totale di quanto omesso dall'appaltatore stesso, al
quale saranno addebitati i relativi costi ed i danni eventualmente derivati al Comune.
Per la rifusione dei danni ed il  pagamento di  penalità,  l'Amministrazione comunale potrà rivalersi,  mediante
trattenute, sugli eventuali crediti dell'appaltatore ovvero, in mancanza, sul deposito cauzionale che dovrà, in tal
caso, essere immediatamente reintegrato.

ART. 16 - FACOLTÀ DI RECESSO 

L’affidatario, oltre ai casi di recesso indicati all'art. 3, riconosce al Comune la facoltà di recedere dal
contratto, in qualsiasi momento, con  preavviso  di  almeno  un  mese,  da  comunicarsi  alla  ditta
aggiudicataria  mediante PEC, qualora per  motivi  di  pubblico interesse o qualora per  difficoltà  di
bilancio il  Comune non sia in grado di  sostenere finanziariamente il servizio e/o debba procedere a
ridurre la spesa, senza che l’affidatario possa pretendere indennizzi o risarcimenti di sorta a qualsiasi
titolo.

ART. 17 - REVISIONE PREZZI

I  singoli  prezzi potranno essere aggiornati,  dopo il  primo anno di servizio, previa richiesta scritta
dell'aggiudicatario, con riferimento all'indice FOI relativo al costo della vita risultante per il periodo
gennaio-dicembre  precedenti  ed  avrà  efficacia  dalla  data  di  esecutività  del  provvedimento  che
disporrà la revisione.

ART. 18 –  CESSIONE DI AZIENDA E MODIFICA RAGIONE SOCIALE DELLA DITTA

La  ditta  aggiudicataria,  in  caso  di  cambio  di  ragione  sociale,  dovrà  documentare,  mediante
produzione di copia conforme dell’atto notarile, tale cambiamento.
La cessione di azienda e gli atti di trasformazione, fusione e scissione relativi all’aggiudicatario, non
sono  opponibili  all’Ente,  salvo  che  il  soggetto  risultante  dall’operazione  di  straordinaria
amministrazione abbia prontamente documentato il  possesso dei  requisiti  di  qualificazione di  cui
all’art. 7 del Disciplinare di Gara, effettuato le comunicazioni di cui all’art. 1 del d.p.c.m n. 187/1991 e



l’Amministrazione, destinataria delle stesse, non abbia presentato opposizione al subentro del nuovo
soggetto nella titolarità del contratto, entro sessanta giorni.
L’opposizione al subentro, in relazione al mancato possesso dei requisiti di qualificazione previsti,
determina la risoluzione del rapporto contrattuale.

ART. 19 –  SUBAPPALTO E CESSIONE DEL CONTRATTO

E’ fatto assoluto divieto alla ditta aggiudicataria di cedere, anche parzialmente, il contratto in oggetto.
In caso di inottemperanza a tale divieto il contratto deve intendersi risolto di diritto ai sensi dell’art.
1456 c.c.
L'intenzione di subappaltare deve essere dichiarata in sede di offerta, salva autorizzazione in sede
esecutiva.
Si applicano le disposizioni dell'art. 105 del D. Lgs. 50/2016. Al riguardo, si precisa che il Comune di
Montebelluna non provvederà a corrispondere direttamente ai subappaltatori l’importo dovuto, tranne
che si tratti di microimprese o piccole imprese (vedi art. 105 comma 13 D.Lgs. 50/2016), bensì è fatto
obbligo  all'appaltatore  stesso  di  trasmettere,  entro  venti  giorni  dalla  data  di  ciascun  pagamento
effettuato nei confronti dei subappaltatori, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da
esso corrisposti,  con  l’indicazione  delle  ritenute  di  garanzia  effettuate.  Qualora  l'appaltatore  non
trasmetta le fatture quietanzate dei subappaltatori entro il predetto termine, il Comune sospende il
successivo pagamento a favore dello stesso.
L'affidatario  del  subappalto  non deve  aver  partecipato  alla  procedura  per  l'affidamento
dell'appalto.

ART.  20 –  SCORRIMENTO GRADUATORIA DI GARA

La  risoluzione  del  contratto  per  gravi  inadempienze  contrattuali  fa  sorgere  a  favore
dell’Amministrazione il diritto di affidare il servizio alla Ditta che segue in graduatoria.
Alla parte inadempiente verranno addebitate le maggiori spese sostenute dall’Amministrazione, fatta
salva  ogni  ulteriore  responsabilità  civile  o  penale  della  Ditta  per  il  fatto  che  ha  determinato  la
risoluzione.

ART. 21 - DOMICILIO  DELLA DITTA AGGIUDICATARIA

La ditta affidataria, a tutti gli effetti di legge e del contratto, deve, nel contratto stesso, eleggere il suo
domicilio. Qualora non vi provveda, il domicilio si intende presso il Comune di Montebelluna.

ART. 22 – PROTOCOLLO DI LEGALITA' 

La ditta affidataria dovrà impegnarsi a rispettare tutti gli obblighi derivanti dal “Protocollo di legalità
per  la prevenzione dei tentativi  di  infiltrazione della criminalità organizzata nei  contratti  pubblici”
approvato  dal  Comune  di  Montebelluna  con  deliberazioni  di  G.C.  n.  69  del  29/05/2017  e  in
particolare:
- il divieto di subappalto ad imprese che hanno presentato autonoma offerta in gara;
- di accettare e sottoscrivere in sede di stipula del contratto o subcontratto le seguenti clausole:
- Clausola n. 1: La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di
cui al protocollo di legalità sottoscritto il 6 aprile 2017 dalla stazione appaltante con la Prefettura –
Ufficio territoriale del Governo di Treviso e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti. 
- Clausola n. 3: La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola espressa che
prevede: a) la risoluzione immediata ed automatica del contratto o la revoca dell’autorizzazione al
subappalto o subcontratto, qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura – Ufficio territoriale



del  Governo  di  Treviso  –  le  informazioni  interdittive  di  cui  all’art.  91  del  Codice  Antimafia;  b)
l’applicazione di una penale a titolo di liquidazione dei danni nella misura del 10% del valore del
contratto, fatto salvo il maggior danno. Le somme provenienti dall’applicazione di eventuali penali
sono  affidate  in  custodia  all’appaltatore  e  destinate  all’attuazione  di  misure  incrementali  della
sicurezza dell’intervento, secondo le indicazioni che la Prefettura farà all’uopo pervenire. 
-  Clausola n.  4:  La sottoscritta  impresa dichiara di  conoscere ed accettare la  clausola risolutiva
espressa  che  prevede  la  risoluzione  immediata  ed  automatica  del  contratto  ovvero  la  revoca
dell’autorizzazione al subappalto o subcontratto, in caso di grave e   reiterato inadempimento delle
disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina
del  responsabile  della  sicurezza  e  di  tutela  dei  lavoratori  in  materia  contrattuale.  A tal  fine,  si
considera, in ogni caso, inadempimento grave: 
a) la violazione di norme che ha comportato il sequestro del luogo di lavoro, convalidato dall’autorità
giudiziaria; 
b) l’inottemperanza alle prescrizioni imposte dagli organi ispettivi; 
c)  l’impiego  di  personale  della  singola  impresa  non  risultante  dalle  scritture  o  da  altra
documentazione obbligatoria in misura pari o superiore al 15% del totale dei lavoratori regolarmente
occupati nel cantiere o nell’opificio. 

Inoltre,  si  impegna ed è consapevole dell'impegno della stazione appaltante a quanto di  seguito
indicato , pena la risoluzione del contratto alle condizioni stabilite all'art. 4 del Protocollo:
 “Il contraente appaltatore si impegna a dare comunicazione tempestiva alla Stazione appaltante

ed alla Prefettura di  tentativi  di  concussione che si  siano, in qualsiasi  modo, manifestati  nei
confronti dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti d’impresa. Il predetto adempimento
ha natura essenziale ai fini dell’esecuzione del contratto e darà luogo alla risoluzione espressa
del  contratto  stesso,  ai  sensi  dell’art.  1456  c.c.,  ogni  qualvolta  nei  confronti  di  pubblici
amministratori che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto
sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’art.
317 del c.p.”;

 “La stazione appaltante si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui all’art.
1456  c.c.,  ogni  qualvolta  nei  confronti  dell’imprenditore  o  dei  componenti  della  compagine
sociale, o dei dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a
giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 c.p., 318 c.p., 319-bis c.p., 319-ter c.p., 319-
quater c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322-bis c.p., 346-bis c.p., 353 c.p., 353-bis c.p.”. 

23 – CONTROVERSIE

Per ogni controversia relativa al presente appalto non risolta bonariamente è competente in via 
esclusiva il foro di Treviso.

DISPOSIZIONI FINALI

La prestazione del servizio dovrà essere eseguita con l’osservanza di quanto previsto:
   dal presente Capitolato Speciale d’Appalto;
     da “Protocollo di legalità ai fini della prevenzione dei tentativi d'infiltrazione della criminalità
organizzata nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture”.

Per tutto quanto non previsto dal presente Capitolato si rinvia al Codice dei Contratti pubblici ed alle
disposizioni del Codice civile.



CONDIZIONI GENERALI DI CONTRATTO
Ai sensi e per gli  effetti  di cui al combinato disposto degli artt. 1341 e 1342 c.c., devono essere
approvate in via espressa tutte le condizioni, clausole e pattuizioni degli articoli qui di seguito citati:

ART. 6 ESECUZIONE DEL SERVIZIO IN PENDENZA DI STIPULAZIONE
DEL CONTRATTO

ART. 12 PAGAMENTI

ART. 14 PENALITA' E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

ART. 15 ESECUZIONE IN DANNO

ART. 16 FACOLTA' DI RECESSO

ART. 17 REVISIONE PREZZI

ART. 18 CESSIONE  DI  AZIENDA  E  MODIFICA  RAGIONE  SOCIALE
DELLA DITTA

ART. 19 SUBAPPALTO E CESSIONE DEL CONTRATTO

ART. 20 SCORRIMENTO GRADUATORIA DI GARA

ART. 21 DOMICILIO LEGALE DELLA DITTA AGGIUDICATARIA

ART. 22 CONTROVERSIE


	CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO
	SERVIZI DI FRONT OFFICE DELLA BIBLIOTECA COMUNALE
	DEL COMUNE DI MONTEBELLUNA PERIODO DAL 01/08/2018 AL 31/07/2020.
	DIMENSIONI DEI SERVIZI ED IMPORTO A BASE D’ASTA
	PERSONALE
	Gestione dei servizi al pubblico
	ART. 2 DIMENSIONI DEI SERVIZI ED IMPORTO A BASE D’ASTA
	Art. 4 PERSONALE
	4.1 REQUISITI PROFESSIONALI ASSICURATI (art. 115 – comma 5 Codice BB.CC.)
	Requisiti richiesti al personale impiegato:
	2. Competenze specifiche:
	4.3 CLAUSOLA DI PROMOZIONE E VALORIZZAZIONE DI ESIGENZE SOCIALI
	4.4 COORDINATORE DEL PERSONALE IMPIEGATO
	ART. 11 - CAUZIONE DEFINITIVA
	ART. 12 - PAGAMENTI
	ART. 13 - TRACCIABILITÀ

